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Robert Reid, ex-corrispondente del «Daily Telegraph» 1

Friedrich Engels

Robert Reid, ex-corrispondente del «Daily Telegraph».
1 luglio 18711

Manoscritto

Bower, corrispondente del «Morning Advertiser», nel ristorante Peters al
momento dell’arresto, è stato lasciato libero, con l’altro corrispondente del «Ti-
mes», Dallas, e un attaché a russo,2 ma è rientrato per prendere la sua dama (in-
glese), che però si era appenamessa con un altro signore, contro cui si è scagliato,
lo ha assalito, è stato arrestato e messo sotto chiave per questo.

Questi 3 hanno pubblicato sulla «Verité» una lettera falsa.3 1) Ci sarebbero
statimembri dellaComune nel caffè con sciarpe rosse e dorate e anche prostitute
nel caffè che presentavano i propri bigliettini, e 2) che Bower era stato arrestato
senza motivo (erano solo i commissari di polizia che avevano sciarpe rosse ma
senza frange dorate).

Sul«Telegraph» i servizi di Reid sono stati spesso alterati.Una letteramolto
importante è stata da loro soppressa.

Il 20maggioWr[ight] ha avuto il giornale. Sul «Telegraph»del 17 o 18mag-
gio il corrispondente daVersailles dichiarava cheCourbet con unmartello aveva
distrutto oggetti d’arte al Louvre.4 Reid il 20 ha mostrato a Courbet questo te-
legramma. Seguente lettera di Courbet al direttore del «Telegraph»:5

«Signore, non solo non ho distrutto alcuna opera d’arte al Louvre, ma al contra-
rio è statamia cura che tutte quelle che erano disperse presso vari ministeri in dif-
ferenti edifici nella capitale fossero raccolte e rimesse nei posti ad esse appropriati
nel museo. In maniera identica è stato avvantaggiato il Luxembourg. Sono stato
io a preservare e sistemare tutte le opere d’arte rimosse dalla casa del sig. Thiers.
Sono accusato di aver distrutto la colonna Vendôme, mentre è documentato che
il decreto per la sua distruzione è stato approvato il 14 aprile e io sono stato eletto
allaComune il 20, sei giorni dopo.Ho sollecitato caldamente la preservazione dei
bassorilievi e ho proposto di formare per essi unmuseo nella Corte degli Invalidi.
Conoscendo l’integrità dei motivi in base ai quali ho operato, conosco anche le
difficoltà che si ereditano venendo dopo un régime come l’Impero.
Salut et fraternité
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